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Quello delle bici è un mondo bacchettone per antonomasia 
ma non sono mai mancati gli esempi di atleti tutto genio 
e sregolatezza, fra notti d'amore e pasti luculliani: Gaul, 
Anquetil, Coppi, Merckx. Al proposito l'esperto dice che... 

Peccati e pettegolezzi 
del sesso a pedali 

plotone 
procede 
stancamente 
sotto 

solleone 
una ragazza 
in bikini 
applaude 
cattivi pensien 
si muovono 
nella testa 
del faticatori 
della blclcleta. 
In alto 
a destra. Charli 
Gaul grande 
campione 
con fama 
di «tombeur 
de (emme» 

Sesso libero o vita casta scorpacct. te o r gite diete 
non mancano esempi nel mondo del ciclismo, di 
impensabili sregolatezze o vite moiideali Da Coppi 
a Banali e Anquetil fino ai Visentin! e ai Cipollini 
Esagerare, in un senso o nell altro che l'fletto può 
fare in una corsa a tappe9 Risponde il prof Marco 
Pierfedenci presidente dell associazione italiana 
medici del ciclismo 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • I a buona tavola è il peg 
giorc del pericoli naturaiinen 
le dopo il sevso peggio e libe 
ro e slrena'o II ciclismo e per 
antonomasia un mondo di 
bacchettoni anche se (ra i suoi 
più importanti interpreti di 
ogni tempo non mane ino 
quelli che hanno fatto di tutto 
per stiavolgcre la commedia 
Per un Girardengo che prepa 
rava la Milano Sanremo con 
astinenze sevsuali lunghe sei 
mesi I albo d oro contempla 
un J icqucs Anquetil irre-quicto 

latito in i [tasti chi sotto le co 
perle pasteggi im o a lumai he 
e champagne folleggiando in 
leggend ine notti d amore sa 
peva poi i lettere in riga il giorni 
no dopo i iv ili d ìlle abitudini 
monastici» Si ispiralo noi si 
pnv ii i di mila nemmeno nel 
le torse a ippc I n i litro iin 
se cinque lour eli f lance te 
nendo feci il suo coicetto eli 
vita -Si e i tip i uh i volta sola 
tanto vili firlo illi grande» 
Ma litri es mpi non n ancano 
I due gr in li rivali ( oppi e Elar 

tali si Jistingucvano anche a 
biciclette ferme il primo con la 
«dama bianca» p issò anche 
per un viveur I altro di tutto si 
può fregiare fuorché di quel 
I appellativo Del lussembur 
ghese Charlv Gaul vincitore 
del Giro 58 si racconta che 
una mattina abbia preteso una 
donna •calda e subito» minac 
ciando di abbandonare la cor 
s i neg i anni 70 e fOBaron 
chelli Visenlini e Moser rap 
presentarono stereotipi diversi 
Del buon «Tisla» si dice losse 
un bergamasco vero cioè ca 
sa chiesa e bici come optio 
nal di Visentini lombardo pu 
re lui ma bresciano e he fosse 

'un pia) boy impenitente di 
Moser si parla come di un 
e impiomssimocor un solo di 
(etto i parte il caratteraccio a 
tavola mangiava comi una fu 
ri i soprattutto talmente in fret 
ta da complicarsi talora in cor 
sa perfino la digestione E fra ì 
protago usti moderni Mario 
Cipollin uno che n volata sui 

traguardi e sulle fi minine a 
qut nlo pare vince spesso e e 
perfino la teslimon anza del 
1 inti re s, iti -Un ì volta illa 
Coppa Agostoni vado in fuga 
ma dopo trenta chilometri 
svolto in una stradina a sini 
stra mi aspettava una signori 
na> 

SPSSO & buona ta/ola sem 
prc loro negli anni Novanta 
medici e direttori sportivi al se 
guito dei ciclisti devono anco 
ra preoccuparsi' Nsn siamo 
torse nell epoca del moderno 
professionismo con atleti in 
grado di gestirsi più che tran 
qulllamente' Dice il prof Mar 
co Pierfedenci «Molle vicende 
sono state romanzale e co 
munque bisogna diflerenziare 
fra corse in linea e corse a tap 
pe chiaro e he queste ultime 
vanno affrontate con più atten 
zione ma in generak la strada 
più sicura pi r una perfetta for 
m ì fisici e quella che si rag 
giunge attraverso sacrifici e ri» 
nunce- Gino Banali I esempio 

di vita ideale per i Bugno e i Fi 
gnon' «Bisogna mettere in 
chiaro alcune cose quella del 
si s.so <% una questione soprat 
tutto psicologica difficilmente 
ci sono atleti che non pensano 
ad altro specie quelli che pun 
tano alla vittoria e che vicever 
sa perderebbero soprattutto 
I indispensabile concentrazio 
ne In una gara di 21 giorni poi 
come II Giro credo che 1 asti 
nenza sia scontata Ingenera 
le va detto inoltre che I atto 
sessuale comporta una spesa 
di sole 128 calorie un inezia 
se pensate che un ciclista 
spende mediamente seimila 
calone per ogni lappa Per cui 
si può dire che un rapporto 
sessuale non la né perdere né 
vincere a meno che come det 
lo non tolga concentrazione o 
faccia insorgere nell atleta un 
senso di colpa» 

«Paradossalmente sui pia 
ceri della tavola si può dire 
che è più tacile perdere un Gì 
ro per non aver mangiato 

che viceversa Se una persona 
nonnaie consuma in un giorno 
duemila calorie un ciclista ne 
spende sennil i e durante una 
corsa di 6/7 ore deve saperle 
reintegrare a dovere attraverso 
un alimentazione liquida o co 
munque mangiando I indi 
spettabile I comdon hanno a 
disposizione cibo incartato 
generalmente panni d| 20 o 30 
grammi con prosciutto o for 
maggio oppure miele Rispet 
to al calcio in cui > giocatori 
perdono mediamente tre chili 
a partita Visio che durante il 
gioco non mangiano e bevono 
pochissimo i ciclisti non devo­
no giungere al traguardo parli 
colarrnente sottopeso e nel 
I arco di una corsa a tappe non 
dimagrire visibilmente se se 
guono la dieta giusta Anquc 
til7 È vero a tavola a volte potè 
va esagerare ma era in buona 
compagnia «Uno dei più for 
midabili mangiatori che ho co 
nosciulo si chiamava Eddy 
Merckx» 

Lejarreta e Sierra 
Una vita in salita 
I B I vecchio e il gioa ini II 
vecchio e Marino U'iarrela 
spagnolo di M anni il giovane 
e l*onardo Sierr i venezolano 
di 2J primavere Manno e inos 
sidabil indistruttibile eorag 
gioso È uno dei pochi e ip ìci 
eli alfmntarc nella sii ssa si i 
gioneli Vuelta il louri il Giro 
e lo ha fatto gii tre volti quut 
tro con questa stagione se le 
cose andranno secondo i prò 
grammi Marino Uiarreta non 
è un vincitori È - e lui lo sa -
un pen nnt piazzato Li Vuel 
ta per esempio vinta ni II 8_' 
la ebb a tavolino pirehe il 
vincitoie In squalificato pe rdo 
ping É piazzato pe rfino qu in 
do vi ne e 

È nato nel Paese basco un i 
terra dove I amore per il eie li 
smo raggiunge vertici straorel 
nari i tosi I amore pi r VI uni > 
Lciarre a un campione e III 
vince poco e ehi pi rò radun i 
folle enormi Coi suoi *! inn e 
uno dei più vecchi f tanti suoi 
e ipelli sono grigi ma 111 leei i 
é sempre quella di un ragazzo 
simpati a e sorridente l l i eor 
so la Vuelta corre ra il Giro 
poi si wettirù sul lour II Curo 
gli piac moltissimo e s in libo 
felice di far meglio di I anno 
che gli ha concesso il piazz i 
mento migliori il quarto pò 
sto D<1 allora i r i lS r> son 

p iss iti si i st tgioni in 1 per lui 
tutto i> rnii isto eom eia sa vo 
qu delie i ml logngio inpi t II 
Giro gli pi n i p oveià a vm 
cerio ini h se minici e chi è 
ini corsi più pe CJU tini ESu 

gno ( I uni o ( hi i ipucci Gicg 
11 inolici e 11 ni o Delgado che 
per lui Mi ol guc mero b Iseo 
non si s i n uec ini vanno i fi 
iure li ci i sonne 

Manno v un person igcio 
i hi si i hi le i ti Iti perché é 
serio i onc u to so ridente e il 
sponibile I gli ivvers.in lo ri 
spettano i prova io ammira 
/ione peri i ip lei a che ha di 
e orri re l mi» tappi in t e m si 
I I 1 in iggi J scorso ha. Iistig 
gì ito i il il ni in | un i Vuel a 
i ori e pri nto i lottar! sulle 
sr idi ci II ilui K di^no (Il qu -1 
I i grillile ti uli/ioiu spaigliela 
ehi h i proilotto e imp uni eo 
mi Beni ini i Km/ I in- Oc ina 
e f eclt ricol ih min ites 

11 Vili lll< i il K °v II ( si no 
uniti il ili i I ngn i visto he t n 
Ir nubi [) ir un sp igi olo C 
d ili imi ri pir li ino ìt igne 
visti tlu cult nubi sono eeci l 
liuti se il il in M t i marcio 
S i rr i i se il ilori divi rso d i 
V inno coi 11 su i I itli i i i 
g ui chi li 11 issoimgli ire .il 
liggetul ino \ l ' i l i I ri eb i 11 
-Pulci L'I I 1 irt ni Del t,iov i 
n sud inu ri ino SI IIC ini 

grandi cose che poi sono 
quelle che lui fa videro sulle 
amatissime salite Al Giro del 
In nhno Milli dura'alita di Hai 
della Paganclla h i stracciato 
utti proprio come weva fatto 
I anno v orso ali Giro d Italia 
sugli aspri tornanti del Mortiro 
lo Leon ìrdo I anno scorso ha 
\ mto 11 tappa di II Aprica e sul 
II discesa del Mortirolo una 
strania da brivido con pendi n 
zeilel IH I') percento è anche 
_ ululo ? arrivato ali Apnea in 
tnso di p ìura m i con gli occ hi 
soli udenti di gioia Leonardo 
Ni rra die e di i ssere cugino di 

In Guezari e non e é nessu 
ì uagiore per non credergli 

Sono in molli a g urare che 
iri uno citi prot ironisti del 

i irò pere he i forte coraggioso 
p elio di t ili nlo Si può i o 

mingile i ssi r u r l i e li s i r i un 
ieeiso perturbaitori ili Ila quii 
i i ehi coloro elle vogliono 
inceri 11 iar unii cors i ì a I ip 
ii lovrunio ossirvulo eoli 
noli icur i 

Il vi echio e il c,iov me le gatti 
il i un t lingu i e lutante e dai un 
comuni ainiori ip irodi r in 
il i il Gir ) con i inu ioli se il 
il iti dille f itichc delli moni i 
l ' l i ili Spiguai citi In mino L 
>air inno .le uri protagonisti l 
l'ini i i h i iadendoci poco 
ci ir loro ip I/IO iY \t 

Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
CAMBIA LA TUA VITA 

LO PORTI LO APRI LO brìO FOLI 

UN RIPOSO CHE NE VALE DUE 
SI GARANTISCE UNA DURATA 

3 VOLTE SUPERIORE 
AD UN NORMALE MATERASSO 

50047 PRATO ITALY 
v<* Roma •> i ? 

T « (0574, «9001 (20 hnM «ut l 
T t l E X « W 3 4 MAGNI ( 
TELEX Ì71-J10 MAGNI I magniflex S.RA 

Un medico spiega gli sforzi 
e lo stress di un fisico 
«sfruttato» per settimane 
durante una gara a tappe 

L'esaurimento 
«faticoso» 
è anche nervoso 
I ricordi e le considerazioni scientifiche di Bertmo 
Bertini che è stato per dieci anni medico nel cicli­
smo Gli sforzi e le risposte del fisico dei ciclisti dopo 
una tappa di montagna lo stress fisico e psichico < i 
livelli agonistici esasperati del professionismo «Vi­
vere il ciclismo da attore significa accettare ì moi >i 
del gelo, i rischi delle discese I euforia della vittoria 
e l'amarezza della sconfitta» 

BERTINO BERTINI 

H I Vivere il ciclismo da atto 
ri" o da «suiveur» significa ac 
« t iare i morsi del gelo e del 
sa lleonp il sudore delle UT un 
picate e i rischi delle discese 
significa assaporare 1 euforia 
de Ila vittoria e I amarezza delle 
sconfitte la monotonia delle 
lunghe pianure e I ebbrezza 
delle volale cosi come le notti 
insonni per i ripensamenti o 
pi rie attese 

in dieci anni di professioni 
snio questo sport mi ha rega 
lato tutte le sensazion i e le sod 
disfazioni possibili In cambio 
non ho da offrire che un piatto 
di lenticchie ovvero queste 
brevi note informali sullo 
«stress» che spesso da medico 
ho visto stampato negli occhi e 
ne i muscoli dei comdon Ecco 
perché per lo sport su due ruo 
te fi giuslo parlare di super fa i 
ca Dati epidemiologici e studi 
sperimentali sempre pm nu 
me rosi documentarlo ampli 
mmte un indiscutibile dato di 
fai o le infezioni contratte du 

rinte 1 espletamento eli atttvtl 
sportive intensamente condo 
te sono molto più facili e cori" 
portano prognosi più severe 

È stato dimostrato che una 
attività fisica massimale co 
dotta fino ali esaurimenti 
provoca una diminuzione del 
numero di linfocidi ed una i 
duzione della loro attività r i 
gion per cui rappresentaneo 
essi il più importante sisterr 1 
difensivo nei confronti delle in 
fezioni si possono innescar" 
di conseguenza meccanismi 
che potrebbero incidi"e neg i 
tivamente sulla salute degli al 
leti 

Altri ricerche hanno evidcn 
ziato una nduzione (in 3 al 70 -. 
dei livelli di IgA (immunoglo 
buline A) presenti nella salivai 
dopo una prova ciclistica ili 
due ore condona in laborato 
no e cosi ò stato anche in ana 
loghe prove effettuate su scu 
tori di fondo e su maratoneti 
Si e incile valutata la risposti 

immunit ina ilio stalo di npo 
so e ali i fini di Ila stagione 
agonistica sempre su atleti 
professiemsti operanti nel 
campo degli sport di durata 
(»cndura,ncc0 e si e visto che 
sia i live III di immunoglobul ne 
sia li numero e I attività de i lin 
focili sono leggermente al di 
sotto della norma anche in 
questo Caiso Le i IUSC sono da 
ricercare nella liberazione di 
sostanze chimiche e ormonali 
(adrenalina cortisone ecc ) 
indotta da una attivila fisica in 
t insi come pure da eccessivi 
stimoli psicologici 

Le due forme di stri ss fisico 
e psichico sommandosi spes 
so nella realta possono far 
precipitare uno stato di «for 
ma- in una condizione di «su 
perallenamento» con alto ri 
schio di lesioni (facilmente 
ividen7iabilf ) come pure di 
malattia (quest ultirro ancora 
più insid oso oerche- non al 
trettanto evidente) -*e da Pisa 
(IV Congresso di Medicina 
dello Sport aprile 89) arriva 
anche ricordiamolo una hjo 
ila notizia per gli amaton prati 
emù un esercizio fisico mode 
rato comporta una nduzione 
delle infe'ioni e buone condì 
7iom ininiunologirhe per cui 
si conferma 1 antica saggezza 
popolare secondo cui «una at 
tività moderata preserva così 
come una attività inesistente 
uccide ec una eccessiva feri 
sce» 

Nel cas3 nostro con i livelli 
agonistici esasperati imposti 
d il professionismo e utopisti 
co pensare di non dover fare i 
conti con lo stress psicologico 
e d altra parte è irrinunciabile 
il ricorso ad una attività fisica 
massimali 1 due tipi di stress 
sommandos armano più 
spesso di quanto si creda alla 
soglia critica occorrerà quindi 
controllare I impegno fisico ri 
durre lo stress psicologico 
idottare una idonea ìlimenta 
zione us ire conett unente i 
tannaci di >ponibili 

A dirlo sembra lacile come 
la ricetta della nonni ma tra 
durre in pratica queste sempli 
ci nozioni è però difficile come 
andar di notte a causi di gros 
se numerose impensabili dif 
ficoltà che possono interferire 
Per questo a conclusione di 
queste bri vi note credo utile 
ricordare a tutti noi medici 
sponsor tecnici responsabili 
federali organizzatori che se 
fi umano errire perseverare 
nell errore sarebbe diabolico 
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